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“Alla mia famiglia tutta,  
sempre presente, sempre amata.” 

 



  

 
 
 

 



 

 
7 

 

Non mi chiedere 
 
 
 
Non mi chiedere  
una carezza, 
dammela, 
non mi chiedere 
un bacio, 
dammelo, 
perché lo aspetto  
da sempre. 
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Amiamo i sentimenti 
 
 
 
Amiamo i sentimenti, 
diventiamo i tecnici, 
i professionisti, 
gli operai dei sentimenti, 
coltiviamoli, 
fino a diventare 
gli industriali  
dei sentimenti. 
Ma cosa sto dicendo?  
Gli industriali?  
Ma cosa voglio produrre?  
I sentimenti?  
Questi fili elettrici 
che nascono da soli 
e che riscaldano i cuori?  
I sentimenti… 
questo oceano, 
questo mare impetuoso 
e dolce 
che mi fa sentire la vita, 
che mi fa emozionare 
e mi travolge, 
mi avvolge e mi prende, 
mi da’ l’aria 
e mi mette le ali, 
e mi da’ la forza di un gigante?  
Ed ecco che capisco: 
solo i veri sentimenti 
alimentano e danno  
la vita. 
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Voglio 
 
 
 
Voglio quell’abbraccio  
mai avuto, 
quel sorriso 
mai visto, 
voglio che spunti 
quella stella 
che non ha mai brillato 
nel cielo blù della notte, 
voglio quel cuore 
in cui, una volta sono entrata, 
voglio la dolcezza del tuo amore 
che mi faccia 
vivere, 
che mi nasconda, 
perché solo a te conosciuta, 
voglio volare con te 
e scomparire  
per sempre. 
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La stupidità 
 
 
 
La stupidità appartiene 
solo 
a chi pensa  
che, solo gli altri  
siano stupidi. 



 

 
11 

 

Quando il cuore è pieno 
 
 
 
Quando il cuore 
è pieno e felice, 
sono sicuramente 
solo due 
le parole  
che lo riempiono: 
il grazie e il bene. 
Sì!  
“Quanto è grande  
il bene che ti voglio!  
Ti avvolgo nel mio bene!” 
“Sì, grazie, 
per quello che vuoi tu a me”. 
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Non può sorridere 
 
 
 
Non può sorridere 
l’universo, 
se quella stella piange, 
non può più 
mettersi in mostra 
con i suoi colori, 
i suoi orizzonti, 
allegri e variopinti, 
con i suoi colori vivaci 
e seducenti, 
se la sua stella, 
in silenzio, 
si oscura. 
Ma, nel silenzio, 
un uomo la guarda, 
le tende una mano, 
e qui si realizza 
il caldo di un abbraccio, 
del cosmo con l’uomo, 
perché anche lui 
aspetta una mano 
che accarezzi il suo cuore  
riscaldi la sua vita 
e lo prenda con sé. 


